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Eliminazione delle barriere architettoniche 

ONOREVOLI SENATORI. — Il non qualifican­
te ritardo nella eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici pubblici anche 
da parte degli enti locali ha di fatto vanifi­
cato le prescrizioni della legge 30 marzo 
1971, n. 118, rendendo sempre meno credi­
bile la classe dirigente, ma soprattutto evi­
denziando disinteresse' verso una benemeri­
ta categoria di fratelli colpiti da handicap, 
ai quali deve andare non la verbale, ma la 
effettiva solidarietà di tutti. 

Queste considerazioni hanno determinato 
la presentazione del disegno di legge con 
il quale si fissano tempi e modalità di carat­

tere tassativo per il conseguimento di tale 
serio obiettivo, dalla cui concreta soluzione 
possono derivare benefici per questi fratelli 
sofferenti. 

La possibilità, infatti, della contrazione 
dei mutui senza le limitazioni della vigente 
normativa e l'ampia facoltà delle Regioni 
di partecipare, prima e più che alle sagre 
dell'effimero, alle spese dei comuni costi­
tuiscono elementi di certezza operativa, a 
fronte di che non possono sussistere ulte­
riori alibi. 

Per queste ragioni si raccomanda l'appro­
vazione del seguente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli enti locali sono tenuti ad adottare, 
entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, piani per l'eliminazione del­
le barriere architettoniche di cui all'artico­
lo 27 della legge 30 marzo 1971, n. 118, a tal 
fine contraendo, anche oltre i limiti previsti 
dalla vigente normativa, mutui con la Cassa 
depositi e prestiti. 

Art. 2. 

Le Regioni sono autorizzate a contribuire, 
nell'ambito dei propri stanziamenti di bi­
lancio, all'ammortamento dei mutui con­
tratti dai Comuni e dalle Provincie per il 
conseguimento degli obiettivi di cui al pre­
cedente articolo. 

Art. 3. 

La mancata adozione del piano di cui al­
l'articolo 1 contenente l'indicazione di pre­
cise scadenze per conseguire la graduale 
eliminazione delle barriere architettoniche 
comporta il divieto per tutte le ammini­
strazioni statali e per le Regioni di conce­
dere contributi anche obbligatori di qual­
siasi genere ai Comuni inadempienti. 


